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L’anno 2007, nel mese di maggio in Foggia presso la sede di Confi ndu-
stria Foggia - Associazione degli Industriali di Capitanata

tra:

La Sezione Costruttori Edili di Confi ndustria Foggia, rappresenta-• 
ta dal Presidente Geom. Giuseppe DI CARLO, dai Vice Presidenti 
Geom. Paolo SPEZZATI e Geom. Vincenzo SIMEONE e da una 
delegazione di imprenditori edili composta dai Sigg.: Geom. Marco 
INSALATA, Ing. Giovanni TRISCIUOGLIO, Ing. Luigi REITA-
NI, Geom. Domenico RICUCCI, Geom. Fernando GAUDIANO, e 
Geom. Michele PERRONE, con l’assistenza di Confi ndustria Fog-
gia nelle persone del Presidente Ing. Eliseo ZANASI, del Direttore 
Dott. Raffaele POLISENO, e dei Dottori Paolo ZAGNI e Aldo FRI-
SOLI dell’Uffi cio Sindacale e del Dott. Saverio PADALINO della 
Sezione Edili,  

e

La Federazione Provinciale Lavoratori Edili Affi ni e del Legno Fe-• 
NEAL UIL - aderente all’Unione Italiana del Lavoro rappresentata: 
dal Segretario Responsabile Dott. Pasqualino FESTA e dal Compo-
nente la Segreteria Sig.: Severino MINISCHETTI, con la parteci-
pazione della Commissione Provinciale Edili composta dai Sigg.: 
Francesco CACUCCI, Luigi CAMPAGNA, Matteo CIOCIOLA, 
Renato COLUCCELLI, Antonio CUPO, Domenico CURCIO,  An-
tonio D’ANGELO, Luigi DE MARTINO,  Clemente DELLI CAR-
RI, Mario DI PERNA, Vito DI STASO,  Potito FALCONE, Pasqua-
le GELSI, Lorenzo GESUALDO, Antonio GUERRA, Giacomo 
IACCARINO, Clorinda LAGONIGRO, Nicola LUPPINO, Antonio 
MARATEA, Gianmatteo MELILLO,  Vito MIULLI, Salvatore Ge-
rardo MONTEMORRA, Maria Antonietta MOSCATO, Pietro PO-
LIGNONE, Pasquale RICCI, Rosanna ROTUNNO, Antonio RUBI-
NO, Alessandro SCARPIELLO, Luigi VACCA; 
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La Federazione Provinciale Lavoratori Costruzioni e Affi ni  FILCA • 
CISL - aderente alla Confederazione Italiana Sindacati  Lavoratori 
rappresentata dal Segretario Responsabile Sig. Crescenzio GAL-
LO e dai Componenti la Segreteria  Urbano FALCONE e Nunzio 
ARDITO, con la partecipazione dei Componenti la Commissione 
Provinciale Edili composta dai Sigg.: Alessandro CUPAIOLO, Do-
nato DI LELLA, Pasquale DI RIENZO, Livio FISCHETTI, Mario 
IATAROLA, Gerardo LAMATRICE, Antonino LENGE, Nicola 
LOMBARDI, Luigi V. MARINO, Arduino MILIONE, Leonardo 
MUCEDOLA, Antonio MUSCATIELLO, Oronzo PUNZI, Giovan-
ni RUSSO, Angelo SCIRETTA, Antonio SGARAMELLA, Giu-
seppe SIMONE, Pietro SOLAZZO, Michele SUBRIZIO, Giovanni 
URBANO, Giuseppe VILLANI; 

La Federazione Provinciale Italiana Lavoratori Legno Edilizia Indu-• 
stria Affi ni ed Estrattive - FILLEA CGIL - aderente alla Confedera-
zione Generale  Italiana  Lavoratori rappresentata dal Segretario Re-
sponsabile Sig. Michele LUNETTA e dai Componenti la Segreteria 
Sigg.: Anna Lucia PICCIRELLA e Giovanni TARANTELLA con la 
partecipazione della Commissione Provinciale Edili composta dai 
Sigg.: Giuseppe Enzo ALFERINO, Giovanni BACCHIONE, Sergio 
BRUNO, Renato BUCA, Luigi CALIFFO, Maria Luigia CIRILLO, 
Leonardo COCO, Matteo COCO, Antonio FIANDANESE, Mario 
FORTUNATO, Giuseppe IENCO, Giuseppe INGLESE, Lorenzo 
LA FORGIA, Raffaele LOMBARDI, Luciano MATERA, Giacomo 
PALMIERI, Angelo PAPA, Vitantonio PASQUALICCHIO, Salvato-
re PASSARELLO, Angela PETTI, Raffaele PRINCIGALLO, Carlo 
RONZINO, Girolamo RONZULLI, Maria Arcangela SILVESTRI; 

si è stipulato il presente contratto provinciale di lavoro per i dipendenti 
delle imprese edili ed affi ni della provincia di Foggia.
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ART. 1 - SISTEMA DI INFORMAZIONI - INVESTIMENTI 
ED OCCUPAZIONE

La Sezione Costruttori Edili di Confi ndustria Foggia e le Organizza-
zioni dei Lavoratori convengono sul ruolo infungibile che il Comparto 
delle Costruzioni svolge per lo sviluppo economico e sociale della Ca-
pitanata e per l’integrazione dei comparti produttivi. In tale contesto ri-
confermano la necessità di intraprendere iniziative congiunte presso le 
istituzioni comunali, provinciali e regionali per l’istituzione di un tavolo 
permanente di concertazione fi nalizzato alla verifi ca delle progettualità 
in edilizia, alla pianifi cazione delle opere da appaltare, alla cantieriz-
zazione delle opere appaltate ed alla determinazione del volume degli 
investimenti nel settore per garantire i fl ussi occupazionali, l’esercizio 
dell’attività di impresa e lo sviluppo dell’imprenditoria  locale e delle 
maestranze dipendenti.
Le parti dichiarano, pertanto, la loro intenzione di assegnare un rilievo 
permanente ai problemi connessi all’insediamento dell’edilizia pubbli-
ca, convenzionata e sovvenzionata, favorendo, altresì, la realizzazio-
ne delle infrastrutture sociali, la ristrutturazione dei centri storici, la 
riqualifi cazione centri di degrado, l’edilizia sociale, la promozione di 
procedimenti tecnologici ed organizzativi avanzati nella prospettiva di 
conseguire un organico processo di industrializzazione del settore, in-
centivando la promozione delle Associazioni e Consorzi tra imprese 
produttive.
In considerazione, quindi, dell’esigenza di attuare un modello di rela-
zioni industriali adeguato all’evoluzione della situazione socio-econo-
mica, la Sezione Costruttori Edili di Confi ndustria Foggia e le Organiz-
zazioni dei Lavoratori si incontreranno periodicamente, su richiesta di 
una delle parti, per esaminare congiuntamente la situazione del settore. 
Nel corso di tali incontri, le Organizzazioni Territoriali dei datori di 
lavoro forniranno informazioni: sullo stato e sulle prospettive della pro-
duzione e dell’occupazione nel settore, sulla struttura dell’occupazione 
per sesso, per età e categoria, sul mercato del lavoro, sulla formazione 
professionale nel territorio, sulle previsioni di sviluppo del settore me-
desimo anche in riferimento alle evoluzioni tecnologiche, sulla disponi-
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bilità di aree pubbliche, sugli strumenti urbanistici generali ed attuativi, 
sui fl ussi fi nanziari di investimento. 
Le Organizzazioni dei datori di lavoro forniranno, altresì, informazioni 
in materia di appalto e subappalto, nonché sul divieto di interposizione 
nelle prestazioni di manodopera, sull’andamento e le caratteristiche ge-
nerali delle situazioni predette. 
Le informazioni citate saranno distinte in relazione ai seguenti com-
parti: 

Opere Pubbliche (Edilizia scolastica, Ospedaliera, Opere irrigue, • 
ecc.);
Edilizia non abitativa pubblica e privata (opere industriali, stradali, • 
ferroviarie e aeroportuali);
Edilizia abitativa pubblica e privata. • 

Sono previsti, inoltre, incontri periodici, su richiesta di una delle parti, 
in ordine alla evoluzione della struttura dell’impresa, dei Consorzi tem-
poranei e permanenti di imprese. 
Sono previsti, altresì, incontri preventivi tra la Sezione Costruttori Edili 
e le Organizzazioni dei Lavoratori in ipotesi di rilevanti appalti pubbli-
ci nel territorio per quanto concerne la natura degli appalti e durata e 
tempi degli stessi. 

  
ART. 2 - FORMAZIONE PROFESSIONALE E SCUOLA 
PROFESSIONALE EDILE - FORMEDIL/ENTE SCUOLA EDILE 

Le parti concordano che la formazione nel settore delle Costruzioni co-
stituisce l’attività preminente nel sistema della Bilateralità per elevare 
il livello di professionalità delle maestranze alle continue evoluzioni di 
innovazione tecnologica del Sistema.
La necessità della “formazione continua” nel settore, con specifi co ri-
ferimento alle maestranze giovanili, deve essere diretta a sensibilizzare 
le imprese e i lavoratori ad investire nella formazione per elevare la 
qualità del lavoro e per consolidare la competitività delle imprese in un 
sistema di libero mercato e di progressivo depauperamento delle pro-
fessionalità esistenti, conseguenti alla fase di anzianità acquisita.
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L’ente bilaterale Formedil - Ente Scuola Edile deve assurgere ad “Os-
servatorio Esclusivo per l’Edilizia” dell’attività di formazione, nella 
prospettiva di garantire, per le imprese e i lavoratori, l’accesso profes-
sionalizzante nel settore.
Le parti si impegnano a promuovere idonee iniziative nei confronti del-
le Istituzioni che operano nel settore della formazione per l’attua-zione 
di un programma formativo esteso alle fi gure professionali impiegate 
nel comparto delle Costruzioni, anche mediante l’acqui-sizione delle 
risorse fi nanziarie statali, regionali e comunitarie.
Le Organizzazioni territoriali concordano sulla necessità di garantire 
l’immissione nel processo produttivo dell’edilizia delle maestranze che 
hanno frequentato i corsi di formazione e che hanno conseguito l’atte-
stato di idoneità, rilasciato dal Formedil - Ente Scuola Edile.
Nell’intento di ampliare la platea della manodopera specializzata, le 
Organizzazioni territoriali si impegnano ad istituire strumenti per faci-
litare l’accesso delle maestranze alle qualifi che superiori promuovendo 
corsi di formazione-lavoro da parte del Formedil - Ente Scuola Edile.
Le parti concordano, in relazione ai periodi di sospensione delle atti-
vità produttive di lunga e media durata, di utilizzare tali periodi per la 
qualifi cazione e riqualifi cazione professionale dei lavoratori interessati, 
incentivando la partecipazione ai corsi di formazione presso il Formedil 
- Ente Scuola Edile, utilizzando, anche, le risorse fi nanziarie destinate 
alla formazione dalle vigenti normative regionali, nazionali e comuni-
tarie.
Sono previsti, inoltre, incontri periodici, su richiesta di una delle parti 
contraenti, per defi nire, in relazione ai programmi di edilizia pubblica 
o privata da realizzare nella provincia, la natura dei corsi ed il relativo 
numero che il Formedil - Ente Scuola Edile è impegnato ad organizzare 
e realizzare.

Relativamente alla determinazione del contributo che le imprese edili 
devono versare al Formedil - Ente Scuola Edile, si ribadisce che tale 
contributo è pari allo 0,85%. 
Le parti confermano che il contributo che le imprese edili devono ver-
sare per il funzionamento del Comitato Paritetico Territoriale per la 
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Prevenzione Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro è fi ssato nella 
misura dello 0,15% - accordo dell’1.3.1996. 
La riscossione dei contributi di cui sopra, viene effettuata dalla Cassa 
Edile di Capitanata secondo i criteri fi ssati in apposita convenzione. 

 
ART. 3 - FONDO INTERPROFESSIONALE

Le parti rilevano che la formazione continua e l’aggiornamento delle 
risorse umane rappresenta per le imprese un fattore competitivo di pri-
maria importanza.
L’accrescimento delle conoscenze interne e delle competenze dei di-
pendenti di ogni ordine e grado rappresenta un fattore determinante 
per incentivare la capacità di innovazione delle imprese nel contesto 
dell’economia globalizzata.
Nell’intento, quindi, di aumentare il monte ore destinato alla formazio-
ne, le parti ritengono indispensabile sviluppare idonee iniziative fi naliz-
zate a sensibilizzare le imprese a destinare al Fondo Interprofessionale 
la quota del contributo dell’0,30% attualmente versato all’INPS tramite 
DM 10, in modo da costituire il “conto formazione” da utilizzare per la 
realizzazione di piani formativi, secondo i criteri prestabiliti.
Qualora le adesioni delle imprese al Fondo Interprofessionale fossero 
rilevanti, le parti si incontreranno per verifi care le modalità di riduzio-
ne dell’aliquota contributiva destinata dalle imprese al Formedil-Ente 
Scuola.

 ART. 4 - DIRITTO ALLO STUDIO 

Fermi restando la validità ed i limiti dell’art. 90 del vigente C.C.N.L. 
le parti convengono che gli oneri relativi all’esercizio del diritto allo 
studio da parte dei lavoratori occupati nelle Imprese del settore vengano 
posti a carico della Cassa Edile di Capitanata. 
Qualora i lavoratori dipendenti si dovessero avvalere della facoltà di 
utilizzare il diritto allo studio nelle ore coincidenti con l’orario normale 
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di lavoro, le imprese, secondo le modalità ed i limiti previsti dall’art. 
90 lett. b) del vigente C.C.N.L., erogheranno la retribuzione agli aventi 
diritto e saranno quindi rimborsate, attraverso conguaglio diretto con i 
contributi da versarsi alla Cassa Edile, dei relativi importi orari erogati 
ai titolo di cui sopra. 
 

ART. 5 - CASSA EDILE

Con riferimento a quanto disposto dall’art. 36 del C.C.N.L. 20/05/2004 
il contributo dovuto alla Cassa Edile viene confermato nella misura 
complessiva del 3%, di cui i 5/6 (2,50%) a carico del datore di lavoro e 
1/6 (0,50%) a carico del lavoratore.
Tale contributo va calcolato sui seguenti elementi della retribuzione:
a) per gli operai che lavorano ad economia:

paga base di fatto;• 
indennità di contingenza;• 
indennità territoriale di settore;• 

b) per gli operai che lavorano a cottimo:
paga base di fatto;• 
indennità di contingenza;• 
indennità territoriale di settore;• 
utile minimo contrattuale di cottimo.• 

Con il contributo di cui sopra (3,00%) si è inteso mutualizzare anche 
l’onere delle aziende per quanto attiene il diritto allo studio previsto 
dall’art. 90 del vigente C.C.N.L., e dall’art. 20 dell’accordo integrativo 
provinciale 24 gennaio 1981.
Le parti, qualora il contributo dovuto alla Cassa Edile dovesse rilevarsi 
insuffi ciente, si riservano di rincontrarsi per stabilire l’eventuale au-
mento, mantenendo comunque inalterate le percentuali di 5/6 a carico 
del datore di lavoro ed 1/6 a carico del lavoratore.
Le parti inoltre convengono di adeguare lo Statuto della Cassa Edile ai 
nuovi obblighi contrattuali,
Si concorda, inoltre, che la Cassa Edile preveda un capitolo specifi -
co di spesa dal quale si possano attingere fondi, compatibilmente con 
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le esigenze di bilancio, da destinare al fi nanziamento di pubblicazioni, 
concordate fra le parti, di carattere formativo-culturale che riguardano 
il settore edile.
Tali pubblicazioni verranno inviate ai lavoratori iscritti alla Cassa 
Edile.

ART. 6 - TRASMISSIONE DENUNCIA LAVORATORI OCCUPATI 
E VERSAMENTO ACCANTONAMENTI E CONTRIBUTI

In attuazione di quanto disposto dal Comitato per la Bilateralità, con 
deliberazione numero quattro del 14 Ottobre 2005, le imprese edili, sia 
che eseguano lavori pubblici che lavori privati, devono presentare alla 
Cassa Edile in via telematica la denuncia lavoratori occupati entro il 
mese successivo a quello di riferimento della denuncia stessa.
Il versamento degli accantonamenti e dei contributi deve essere effet-
tuato mensilmente entro il mese successivo a quello di riferimento.
Il versamento effettuato oltre tale termine determina una posizione di 
irregolarità fi no al giorno del versamento stesso e deve essere com-
prensivo del contributo aggiuntivo calcolato, in ragione di anno, nella 
misura pari al 50% di quella minima individuata dall’INPS nei casi di 
omissione contributiva.
Le imprese edili hanno l’obbligo tassativo di segnalare alla Cassa Edile 
la sospensione dell’attività con il modulo di denuncia mensile relativo 
al mese, nel quale ha avuto inizio la sospensione.
In caso di inadempienza l’impresa sarà cancellata d’uffi cio dall’anagra-
fi ca esistente agli atti e in caso di ripresa dell’attività dovrà richiedere 
nuovamente l’iscrizione alla Cassa Edile.
In applicazione del D.L. 4/7/2006 n. 223 coordinato con la legge di 
conversione 4/8/2006 n. 248, la Cassa Edile svolgerà azione di recupero 
delle somme non versate nei confronti dei committenti e delle imprese 
appaltatrici.
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ART. 7 - SERVIZI INTEGRATIVI CASSA EDILE

Le parti concordano sulla necessità di istituire servizi integrativi per con-
seguire una maggiore tutela dei Lavoratori e la competitività del Sistema 
delle Imprese e per consolidare la funzione sociale, sul Territorio, degli 
enti Paritetici, in sintonia con le iniziative assunte, a livello nazionale, dalle 
Parti Sociali e dalla Commissione Nazionale Paritetica per le Casse Edili.
Detti servizi potranno essere sviluppati nell’ambito delle attività della 
Cassa Edile, mediante la creazione di una struttura professionale idonea 
ovvero potranno essere affi dati ad una Società di Servizi, appositamen-
te costituita.
Tali servizi vengono individuati così come segue:

Istituzione di una commissione sindacale di conciliazione con il 1. 
compito di composizione delle controversie;
Attivazione di un uffi cio di coordinamento per l’incontro tra do-2. 
manda e offerta di lavoro;
Stipula di Convenzioni con i Centri di assistenza Fiscale a favore 3. 
dei Lavoratori iscritti alla Cassa Edile;
Realizzazione di un uffi cio per la verifi ca dei contratti di appren-4. 
distato, della sicurezza e prevenzione infortuni sui cantieri, della 
formazione e qualifi cazione maestranze edili.

Gli accordi relativi ai predetti servizi sono allegati al presente contratto 
e fanno parte integrante dello stesso.

ART. 8 - BORSA LAVORO 

Le parti concordano sull’istituzione della Borsa Lavoro dell’Indu-stria 
delle Costruzioni per favorire la razionalizzazione del mercato del lavo-
ro e per agevolare lo sviluppo dell’occupazione.
La Borsa del lavoro dovrà operare, in convenzione con i Centri territo-
riali per l’Impiego, quale struttura di supporto alla funzione di incontro 
tra domanda ed offerta e con l’istituzione di uno sportello informativo 
presso gli Enti Bilaterali, al servizio delle imprese e dei lavoratori.  
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ART. 9 - VILLAGGIO CASSA EDILE DI CAPITANATA 

Le parti sociali convengono che il problema abitativo ha assunto una 
priorità assoluta per le esigenze dei lavoratori e delle loro famiglie.
In attuazione della vigente legislazione sull’edilizia economica, popo-
lare e sociale, la Feneal Uil, la Filca Cisl, la Fillea Cgil e la Sezione 
Costruttori Edili, d’intesa con la Cassa Edile di Capitanata, promuo-
veranno concrete iniziative per la realizzazione del “Villaggio Cassa 
Edile” nel Piano degli insediamenti destinati ad edilizia sociale.
Con apposito successivo regolamento saranno stabiliti i criteri e le fonti 
per il reperimento delle risorse fi nanziarie e per l’individuazione dei 
soggetti benefi ciari.

ART. 10 - ACCANTONAMENTO PER FERIE 
E GRATIFICA NATALIZIA - MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Con riferimento a quanto stabilito dall’art. 18 del Contratto Nazionale, 
la percentuale complessiva da valere ai fi ni del trattamento economico 
per ferie e gratifi ca natalizia è fi ssata nella misura del 18,50%.
Gli importi della suddetta percentuale debbono essere accantonati pres-
so la Cassa Edile di Capitanata ed il versamento deve essere effettuato 
dalle aziende con le modalità stabilite dal Comitato di Gestione della 
Cassa Edile. In caso di mancato versamento la Cassa Edile è l’unica 
legittimata attiva al recupero coattivo del credito.

 
ART. 11 - TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE 
E GRATIFICA NATALIZIA

Le parti raccomandano che il Comitato di Gestione della Cassa Edi-
le disponga per l’invio, agli operai aventi diritto, degli assegni relativi 
alla liquidazione delle spettanze afferenti a ferie e gratifi ca natalizia 
alle date del 15 luglio di ogni anno per il semestre ottobre-marzo e del 
30 novembre per il semestre aprile-settembre, compatibilmente con le 
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disponibilità della Cassa Edile e, comunque, per quest’ultimo periodo, 
non oltre il 15 dicembre di ogni anno.  

ART. 12 - TRATTAMENTO ECONOMICO PER MALATTIA, 
INFORTUNIO E MALATTIA PROFESSIONALE - 
PRESTAZIONI - CASSA EDILE 

Con riferimento al quattordicesimo comma dell’art. 26 ed al dodicesi-
mo comma dell’art. 27 del C.C.N.L., il trattamento economico spettante 
agli operai per i periodi di assenza dal lavoro per malattia o infortunio, 
nei limiti della conservazione del posto, verrà assolto dalle imprese, con 
effetto liberatorio, con le seguenti percentuali: 

Malattia:    
  - dal 1° al 270° giorno   18,50% 

Infortunio:    
  - per i primi tre giorni di assenza più il 60% della paga   18,50% 

Infortunio e malattia professionale:    
  - per i giorni di assenza dal 4° al 90°   7,40% 
  - per i giorni di assenza dal 91° in poi   4,60% 

Gli importi in parola saranno versati alla Cassa Edile secondo le di-
sposizioni regolamentari e contrattuali che disciplinano l’attività della 
Cassa Edile medesima, ad esclusione della percentuale del 60% dovuta 
per i primi tre giorni di infortunio che va corrisposta direttamente al 
lavoratore al termine del periodo di paga. 
Per quanto concerne l’indennità integrativa erogata dalla Cassa Edile 
in caso di malattia, si conviene che la stessa sarà comunque corrisposta 
dalla Cassa Edile agli operai aventi diritto mensilmente secondo le mo-
dalità deliberate dal Comitato di Gestione. 
Per quanto concerne l’indennità di malattia le parti fanno esplicito rife-
rimento all’art. 26 del vigente C.C.N.L.. 
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Si stabilisce, comunque, che il lavoratore non deve superare il 100% 
dell’importo che avrebbe percepito se avesse lavorato. 
Si conviene che fruiranno dell’assistenza extracontrattuale, prevista dal 
Regolamento Cassa Edile, tutti gli operai iscritti alla Cassa Edile in fa-
vore dei quali risultino versati o dovuti dai datori di lavoro i contributi e 
la percentuale del trattamento economico per ferie e gratifi ca natalizia. 
Le prestazioni di cui al comma precedente sono concesse ai lavoratori 
che abbiano maturato almeno 450 ore lavorative nei 12 mesi precedenti 
l’evento, con relativo accantonamento presso la Cassa Edile.  

ART. 13 - RIMBORSO MALATTIA, INFORTUNIO 
E MALATTIA PROFESSIONALE

Visto l’accordo nazionale 07/10/87, a decorrere dal 01/10/2003, le in-
dennità anticipate dalle imprese per il trattamento di malattia, infortu-
nio e malattia professionale saranno rimborsate, a presentazione della 
documentazione, entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta.
Viene soppresso, a far data dal 01/10/2003, l’istituto del conguaglio.
La Cassa Edile, procederà al monitoraggio per una valutazione degli 
impegni di spesa connessi alla prestazione per carenza di malattia.

ART. 14 - ANZIANITÀ PROFESSIONALE EDILE

Con riferimento all’art. 29 ed al regolamento allegato “C” del CCNL 
20/05/2004 le parti fi ssano nella percentuale del 3,67 % il contributo a 
carico dei datori di lavoro per l’anzianità professionale edile.
Detto contributo dovrà calcolarsi sugli elementi della retribuzione di 
cui al punto 3) dell’art. 24 del vigente CCNL, per tutte le ore di lavo-
ro ordinario nonché sul trattamento economico per le festività di cui 
all’art. 17.
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ART. 15 - QUOTE DI ADESIONE CONTRATTUALE

Con riferimento all’art. 36 lett. c) del CCNL 20/05/2004 le quote di ade-
sione contrattuale a carico dei datori di lavoro e degli operai dipendenti 
dalle imprese edili ed affi ni restano stabilite nella misura complessiva 
dell’1,56% da calcolarsi sugli elementi presi a base per il computo della 
percentuale per ferie e gratifi ca natalizia.
Nella predetta percentuale dell’1,56% (0,78% a carico dei datori di la-
voro e 0,78% a carico dei lavoratori) è compresa quella nazionale dello 
0,36% (0,18% a carico dei datori di lavoro e 0,18% a carico dei lavo-
ratori).
La quota di adesione contrattuale a carico degli operai è trattenuta dal 
datore di lavoro sulla retribuzione di ogni singolo periodo di paga.
La percentuale dello 0,78% a carico dei datori di lavoro e la percentuale 
dello 0,78% a carico dei lavoratori vengono calcolate sulle retribuzioni 
maggiorate del 23,45%.
Le quote di adesione contrattuale debbono essere versate, a cura del 
datore di lavoro, alla Cassa Edile secondo le modalità e nei termini di 
cui al precedente art. 9.
Per la ripartizione del gettito complessivo delle quote suddette si fa rife-
rimento a quanto stabilito dal predetto art. 36 lett. c) del C.C.N.L..
Con riferimento all’art. 37 del C.C.N.L., la Cassa Edile di Capitanata 
tratterrà, ai lavoratori che ne facciano richiesta attraverso delega de-
bitamente sottoscritta, il 5% delle somme accantonate ogni semestre 
a partire da quello immediatamente corrente e coincidente con la data 
riportata nella delega: dette somme saranno rimesse, a cura della Cassa 
medesima, alle organizzazioni sindacali indicate nella delega.
In coincidenza con la liquidazione degli accrediti di dicembre di ogni 
anno, ai fi rmatari della delega stessa la trattenuta non potrà essere, co-
munque, inferiore ai Euro 10,33.
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ART. 16 - MECCANIZZAZIONE 

Le parti concordano sulla necessità di dotare di una meccanizzazione 
comune gli Enti paritetici, al fi ne di creare una maggiore interazione e 
scambio dei dati in possesso degli enti stessi. Il Centro operativo sarà 
localizzato presso la Cassa Edile con terminali presso gli Enti paritetici. 
Tutto ciò per dotare le Organizzazioni stipulanti di terminali con acces-
so a notizie che possano interessare solo le singole parti. 

ART. 17 - CERTIFICAZIONE LIBERATORIA UNICA

Con riferimento all’accordo sottoscritto tra la Sezione Costruttori Edi-
li di Confi ndustria Foggia e FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-
CGIL in data 24/09/2001, visto il decreto legge 25/09/2002 convertito 
nella Legge n. 266/02, che defi nisce la stipula di una convenzione tra 
Cassa Edile, INAIL e INPS per il rilascio del documento unico di re-
golarità contributiva, tenuto conto dell’accentramento presso la Cassa 
Edile della riscossione della contribuzione dei datori di lavoro, le parti 
concordano di attivare presso la Cassa Edile di Foggia uno sportello per 
il rilascio della Certifi cazione Unica di Regolarità Contributiva riferita 
alla Cassa Edile, al Formedil - Ente Scuola Edile e al Comitato Parite-
tico Territoriale.

ART. 18 - ORARIO DI LAVORO 

L’orario normale contrattuale di lavoro è di 40 ore settimanali di me-
dia annua con un massimo, in ogni caso, di 10 ore giornaliere in base 
all’art. 3 del D.Lgs. n. 66/2003.
Si chiarisce che per il raggiungimento delle 40 ore settimanali di media 
annua potrà essere utilizzata la giornata del sabato, previa comunicazio-
ne alle OO.SS. stipulanti.
Le ore eccedenti la media annua saranno retribuite con le maggiorazio-
ni previste dal vigente CCNL.
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a) Operai di produzione. 
Fermo restando quanto stabilito dall’art. 5 del C.C.N.L., 20.05.2004, 
l’orario normale contrattuale di lavoro per tutti gli operai di produzio-
ne, nonché per gli impiegati del settore è di 40 ore settimanali di media 
annua ripartito in 5 giorni, di norma dal lunedì al venerdì. 
b) Operai addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o custodia. 
Ai sensi dell’art. 6 del C.C.N.L., 20.05.2004 l’orario normale contrat-
tuale di lavoro per gli operai addetti a lavori discontinui o di semplice 
attesa o custodia non può superare le 50 ore settimanali, salvo per i 
guardiani, portieri e custodi con alloggio nello stabilimento, nel can-
tiere, nel magazzino o nelle vicinanze degli stessi, approntato anche in 
carovane, baracche o simili, per i quali l’orario normale di lavoro non 
può superare le 60 ore settimanali. 
Con riferimento all’art. 5 del C.C.N.L. 20.05.2004 si conferma che gli 
operai hanno diritto di usufruire di riposi annui mediante: 
a) permessi individuali per complessive 48 ore; 
b) determinazione dell’orario di lavoro in 35 ore settimanali in un perio-
do di 8 settimane consecutive a decorrere dal primo lunedì di dicembre; 
c) per i custodi, guardiani, portinai, fattorini, uscieri ed inservienti e per 
tutti gli addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o custodia di cui 
all’art. 6 del C.C.N.L., nel periodo sopra stabilito l’orario di lavoro è 
determinato in 45 ore settimanali. 
Per gli operai di cui alla lett. c) dell’art. 6, nel periodo predetto l’orario 
di lavoro è determinato in 55 ore settimanali. 
La retribuzione per le ore di cui al punto “a” e “b” è corrisposta median-
te l’accantonamento percentuale presso la Cassa Edile. 
In occasione del godimento dei permessi individuali è corrisposta l’an-
ticipazione da parte dell’impresa del trattamento economico di cui al 
punto 3) dell’art. 24 del C.C.N.L. 20.05.2004 per le ore di permesso 
maturate e godute. Nelle settimane del periodo di riduzione a 35 ore 
l’anticipazione dell’impresa è pari all’importo corrispondente a cinque 
ore dei medesimi elementi retributivi. 
L’anticipazione di cui al comma precedente è effettuata nel limi-
te dell’accantonamento complessivo di cui all’art. 18 del C.C.N.L. 
20.05.2004 maturato da ciascun operaio, e non ancora versato alla Cas-
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sa Edile ed è dedotta dall’importo che, per lo stesso operaio, l’impresa 
è tenuta ad accantonare alla Cassa Edile medesima in applicazione del 
citato art. 18. 
La presente regolamentazione assorbe quella relativa alle festività sop-
presse dall’art. 1 della legge 5 marzo 1977, n. 54, salvo la conferma del 
trattamento economico per le festività del 2 giugno e del 4 novembre. 
Resta salvo quant’altro previsto dall’art. 5 del C.C.N.L. 20.05.2004.

 
ART. 19 - MINIMI RETRIBUTIVI 

I minimi retributivi per i dipendenti da imprese edili nella provincia di 
Foggia, sono quelli di cui alle tabelle allegate all’Accordo Nazionale 
del 23.03.2006. 

 
ART. 20 - ELEMENTO ECONOMICO TERRITORIALE

Si premette, in attuazione degli artt. 12 e 47 del CCNL del 5/7/95 che 
l’indennità territoriale di settore per gli operai ed il premio di produzio-
ne per gli impiegati restano consolidati nelle cifre di cui all’art. 10 del 
CIP 16/11/89 che vengono qui di seguito confermati.

L’Elemento Economico Territoriale, in attuazione degli artt. 12 e 38 
del CCNL 20 maggio 2004 e in conformità all’accordo nazionale del 
23 marzo 2006, viene determinato tenendo conto di quanto previsto 
dal protocollo 23 luglio 1993 e dell’art. 2 D.L. 25 marzo 1997, n. 67 
convertito in L. 135/97 e dell’andamento del settore e dei suoi risultati, 
nonché dei seguenti ulteriori elementi verifi cati nel territorio di Capi-
tanata:

numero delle imprese e dei lavoratori iscritti in Cassa Edile e monte • 
salari relativi;
numero ed importo complessivo dei bandi di gara, degli appalti ag-• 
giudicati;
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numero ed importo complessivo delle concessioni edilizie e delle • 
dichiarazioni di avvio dei lavori nella provincia;
numero dei lavoratori edili iscritti nelle liste di mobilità ed in Cassa • 
Integrazione Straordinaria per mancanza di lavoro;
numero delle ore complessivamente lavorate dagli addetti al settore • 
e numero delle ore autorizzate dall’INPS in caso di intervento della 
Cassa Integrazione Guadagni;
attivazione dei fi nanziamenti compresi quelli derivanti da fondi • 
strutturali.

L’Elemento Economico Territoriale di cui agli artt. 12 e 38 del CCNL 
20 maggio 2004 è stabilito nella misura del 4% a decorrere dal 1 
maggio 2007 e nella misura del 7% a decorrere dal 1 gennaio 2008 
sui minimi di paga base e di stipendio vigenti al 1 marzo 2006.

Le parti, nel darsi reciprocamente atto che la struttura dell’Elemento 
Economico Territoriale è stata stabilita in coerenza a quanto stabilito 
dal Protocollo 23.07.97 e dall’art. 2 del DL. 25.03.97 n. 67 convertito 
nella legge 23.05.97 n. 135 sulla decontribuzione degli aumenti disposti 
dalla contrattazione di secondo livello, si incontreranno entro il mese di 
dicembre di ogni anno, per tutta la durata del contratto integrativo per 
una verifi ca di tutti gli indicatori sopra riportati o di altri che ne venis-
sero successivamente individuati al fi ne della conferma dell’Elemento 
Economico Territoriale stesso.
Gli importi dell’E.E.T. sono allegati in calce.

ART. 21 - INDENNITÀ TERRITORIALE DI SETTORE 
PER GLI OPERAI E PREMIO DI PRODUZIONE 
PER GLI IMPIEGATI

In attuazione di quanto stabilito dall’Accordo Nazionale 23 marzo 2006, 
gli importi in atto al 30/04/2007 dell’Elemento Economico Territoriale 
sono conglobati, con effetto dal 01/05/2007, nell’indennità territoriale 
di settore per gli operai e nel premio di produzione per gli impiegati.
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ART. 22 - INDENNITÀ PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI 

Agli operai che lavorano nelle condizioni di disagio in appresso elenca-
te vanno corrisposte, in aggiunta alla retribuzione, le indennità percen-
tuali sottoindicate da computarsi sulla paga base di fatto, indennità dì 
contingenza e indennità territoriale di settore e per gli operai lavoranti a 
cottimo, anche sui minimi contrattuali di cottimo: 

Gruppo A) - Lavori vari

1) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve quando le lavora-
zioni continuino oltre la prima mezz’ora (compresa la prima 
mezz’ora); 4%

2) Lavori eseguiti con martelli pneumatici demolitori non 
montati su supporti (limitatamente agli operai addetti alla ma-
novra dei martelli); 5%

3) Lavori di palifi cazione o trivellazione limitatamente agli ope-
rai addetti e normalmente sottoposti a getti di acqua o fango; 5%

4) Sgombero della neve o del ghiaccio nei lavori per arma-
mento ferroviario; 8%

5) Lavori su ponti a castello installati su natanti, con o senza 
motore, in mare, lago o fi ume; 8%

6) Lavori di scavo in cimiteri in contatto di tombe; 8%

7) Lavori di pulizia degli stampi metallici negli stabilimenti di 
prefabbricazione, quando la elevata temperatura degli stampi 
stessi, per il riscaldamento prodotto elettricamente, con vapo-
re o con altri analoghi mezzi, crei per gli operai addetti condi-
zioni di effettivo disagio; 10%

8) Lavori eseguiti negli stabilimenti di prefabbricazione, con 
l’impiego di aria compressa oppure con impiego di sostanze 
nocive per la lubrifi cazione di stampi portati ad elevata tempe-
ratura con conseguente nebulizzazione dei prodotti impiegati 
tale da determinare per gli operai addetti condizioni di effet-
tivo disagio; 10%
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9) Lavori eseguiti in stabilimenti che producono od impiegano 
sostanze nocive, oppure in condizioni di elevata temperatura 
od in altre condizioni di disagio, limitatamente agli operai edi-
li che lavorano nelle stesse condizioni di luogo e di ambiente 
degli operai degli stabilimenti stessi, cui spetti a tale titolo uno 
speciale trattamento. 
La stessa indennità spetta infi ne per i lavori edili che, in stabili-
menti industriali che producono o impiegano sostanze nocive, 
sono eseguiti in locali nei quali non è richiesta normalmente 
la presenza degli operai degli stabilimenti stessi e nei quali si 
riscontrano obiettive condizioni di nocività; 11%

10) Lavori su ponti mobili a sospensione (bilancini, cavallo o 
comunque in sospensione); 12%

11) Lavori di scavo a sezione obbligata ristretta a profondità 
superiore ai m. 3,50 e qualora essi presentino condizioni di 
effettivo disagio; 13%

12) Costruzione di piani inclinati con pendenza del 60% ed 
oltre; 13%

13) Lavori di demolizione di strutture pericolanti; 16%

14) Lavori in acqua (per lavori in acqua debbono intendersi 
quelli nei quali, malgrado i mezzi Protettivi disposti dall’im-
presa, l’operaio è costretto a lavorare con i piedi immersi den-
tro l’acqua o melma di altezza superiore a centimetri 12); 16%

15) Lavori su scale aeree tipo Porta; 17%

16) Costruzione di camini in muratura senza impiego di pon-
teggi esterni con lavorazione di sopramano, a partire dall’al-
tezza di m. 6 dal piano terra, se isolato o dal piano superiore 
del basamento, ove esista, o dal tetto del fabbricato se il cami-
no e incorporato nel fabbricato stesso; 17%

17) Costruzione di pozzi a profondità da 3,50 a 10 m.; 19%

18) Lavori per fognature nuove in galleria; 19%

19) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con profondità supe-
riore a m. 3; 20%
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20) Lavori di riparazione e spurgo di fognature preesistenti; 21%

21) Costruzione di pozzi a profondità oltre i 10 m.; 22%

22) Lavori in pozzi neri preesistenti. 27%

Gruppo B) - Lavori in galleria

a) per il personale addetto al fronte di perforazione, di avan-
zamento o di allargamento, anche se addetto al carico del ma-
teriale; ai lavori di riparazione straordinaria in condizioni di 
diffi coltà e di disagio; 28%

b) per il personale addetto ai lavori di rivestimento, di into-
naco o di rifi nitura di opere murarie; ai lavori per opere sussi-
diarie; al carico ed ai trasporti nell’interno delle gallerie anche 
durante la perforazione, l’avanzamento e la sistemazione; 21%

c) per il personale addetto alla riparazione o manutenzione ordi-
naria delle gallerie e degli impianti nei tratti o nelle gallerie ulti-
mate, compresi i lavori di armamento delle linee ferroviarie; 12%

d) lavori eseguiti in presenza di gas. 20%

Gruppo C) - Lavori in cassoni ad aria compressa

a) da 0 a 10 metri; 54%

b) da oltre 10 a 16 metri; 72%

c) da oltre 16 a 22 metri; 120%

d) oltre 22 metri. 180%

Gruppo D) - Lavori marittimi

 Lavori sotto acqua: Palombari - Indennità del 100% da corrispondere 
per l’intera giornata qualora la durata complessiva delle immersioni 
non sia inferiore ad un’ora e mezza.
Lo stesso trattamento sarà corrisposto qualora le immersioni, anche di 
minor durata complessiva, siano distribuite nel corso della giornata.  
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Nel caso di una sola immersione di durata inferiore ad un’ora e mez-
za, il trattamento di cui sopra sarà corrisposto nella misura di mezza 
giornata, pari a quattro ore. 

Gruppo E) - Costruzione di linee elettriche e telefoniche 

Agli operai addetti alla costruzione di linee elettriche e telefoniche, 
aeree o sotterranee, compresa la posa in opera dei conduttori non in 
tensione, è dovuta un’indennità nella misura del 15,50%. 

Gruppo F) - Lavori di armamento ferroviario 

Agli operai addetti ai lavori di armamento ferroviario in genere è do-
vuta una indennità nella misura del 15,50%. 
La predetta indennità si intende comprensiva, in via convenzionale, 
delle spese di trasporto sostenute dall’operaio, del trattamento per il 
trasporto degli attrezzi qualora non siano consegnati sul posto di lavo-
ro, nonché sostitutiva ed assorbente della diaria prevista dalle norme 
generali dell’art. 21 del C.C.N.L., ove spettante, nei casi di passaggio 
dell’operaio da un cantiere ad un altro e/o da un Comune ad un altro. 
Le percentuali di cui sopra - fatta eccezione per quella relativa alla 
pioggia o neve - non sono cumulabili e, cioè, la maggiore assorbe 
la minore, e vanno corrisposte nonostante i mezzi protettivi forniti 
dall’impresa, ove necessario, soltanto per il tempo di effettiva presta-
zione dell’opera nei casi e nelle condizioni sopra previste. 

ART. 23 - LAVORI IN ZONE MALARICHE 

Con riferimento all’art. 24 del Contratto Nazionale, la indennità per i 
lavori eseguiti in zone malariche, quando sia dovuta a termine del pre-
detto contratto nazionale, è di Euro 0,02 giornalieri. 
Sono considerate zone malariche quelle riconosciute tali dalle Autorità 
Sanitarie a norma di legge. 
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L’indennità per le suddette zone malariche spetta soltanto per il pe- ri-
odo di infezione malarica e cioè durante il tempo compreso fra il mese 
di giugno ed il mese di settembre incluso. 

 
ART. 24 - ATTREZZI DI LAVORO 

Viene stabilita in Euro 0,18 giornaliere l’indennità che le imprese devo-
no corrispondere agli operai: scalpellini, ferraioli, muratori, pavimen-
tatori, carpentieri, spalatori di neve o ghiaccio, elettricisti i quali, su 
richiesta delle imprese medesime, adoperano attrezzi di loro proprietà. 
Tale indennità sarà dovuta ai suddetti operai soltanto nel caso che siano 
muniti di tutti i seguenti attrezzi che debbono rispondere alle esigenze 
del lavoro ed essere sempre in perfetto stato di effi cienza: 
Scalpellino: mazzuolo, sabbie, scalpelli, martellina, squadra, metro, 
staggia, regolo e scopetto; 
Ferraiolo: mordoni, tenaglia per legatura ferri, martello, metro, matita 
e piastra; 
Muratore e Pavimentatore: mestola, martello e martellina, scalpelli, 
secchio, pennello, corda, piombo livella, metro, matita, cazzuola e fra-
tazzo; 
Carpentiere: segaggio, sega e telaio, martello, palanchino, corde, mati-
te, livello, piombo a livello squadra; 
Addetto agli impianti elettrici: pinza isolata 3000 V. prova fase, spel-
lacavi, fi lo a piombo, livello, metro, matita, martello, martellina, scal-
pello; 
Spalatore di neve o ghiaccio: pala e piccone. 
Resta peraltro impregiudicata la facoltà dell’impresa di fornire gli at-
trezzi in proprio, senza dover corrispondere alcun rimborso ai lavora-
tori. 
L’indennità di cui sopra è riconosciuta nella misura di euro 0,10 giorna-
lieri, agli aiutanti carpentieri ed agli aiutanti ferraioli i quali adoperano 
gli attrezzi di loro proprietà come sopra indicati. 
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ART. 25 - MENSA

Le parti riconoscono la validità sociale della mensa e si impegnano a 
ricercare soluzioni atte a garantirne l’istituzione.
A tal fi ne concordano che la realizzazione del servizio potrà avvenire 
ove si verifi chino contemporaneamente le condizioni indicate ai punti  
1, 2 e 3 o esclusivamente quelle del punto 4.

Cantiere ubicato in località distante dai centri abitati oltre i 10 Km.1. 
Il numero di addetti che intendono usufruire del servizio di men-2. 
sa, superiore a 90 persone.
Durata del cantiere superiore ai due anni. Nell’eventualità che il 3. 
numero dei richiedenti si riduca al di sotto dei 90, il servizio potrà 
essere sospeso.
In tutti i casi in cui l’importo di appalto o delle opere da eseguire 4. 
raggiunga la somma di Euro 3.615.000,00.

Il servizio potrà essere sospeso quando l’importo residuo dei lavori sarà 
inferiore a Euro 207.000,00

Il costo economico sarà cosi ripartito:
40% a carico del lavoratore; 
60% a carico dell’azienda.

Detta ripartizione delle spese trova applicazione anche nei casi di ap-
prestamento del servizio di mensa ai sensi dell’art. 48 del C.C.N.L. 
20.05.2004.
Per i cantieri con le caratteristiche innanzi citate, (punti 1 - 2 - 3 o 4), 
ove non si renda possibile l’attuazione della mensa, l’impresa corri-
sponderà un rimborso spese di Euro 20,76 mensili pari a Euro 0,12 per 
ogni ora di effettiva presenza.
Il rimborso spese non spetta agli operai che non si avvarranno del ser-
vizio di mensa eventualmente istituito.
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ART. 26 - TRASPORTO 

Per i cantieri ubicati in zone lontane dai centri abitati e non serviti da 
mezzi pubblici, la Sezione Costruttori Edili di Confi ndustria Foggia si 
dichiara disposta a svolgere, in parallelo con le Organizzazioni dei La-
voratori, interventi presso gli Enti Amministrativi competenti perché ne 
affrontino concretamente il soddisfacimento, tenuto conto dell’impor-
tanza del problema del trasporto come Servizio Sociale. 
Per i lavori eseguiti fuori di 2 Km. dal perimetro dei Centri urbani si 
conviene quanto segue: 
- in tutti i casi ove è possibile l’utilizzo del mezzo pubblico e, qualora 
l’azienda non metta a disposizione mezzi propri, corrisponderà un’in-
dennità pari al costo dell’abbonamento mensile. 

Qualora l’azienda non provveda con mezzi propri al trasporto e non 
esistano mezzi pubblici dal centro abitato al cantiere ed il trasporto av-
venga con mezzi messi a disposizione dai lavoratori, l’azienda rico-
noscerà, a titolo di rimborso spese per ogni mezzo di trasporto, 1 litro 
di benzina per ogni 6 Km., percorsi oltre i due Km., dal perimetro del 
centro abitato. 
Qualora più lavoratori usufruiscano di uno stesso mezzo, in alternativa 
a quanto disposto dal comma precedente, verrà corrisposto un rimborso 
spese, per mezzo di trasporto, pari a Euro 0,085 per persona per ogni 
Km., percorso oltre due Km., dal perimetro del centro abitato. Il trat-
tamento di trasporto è assorbito fi no a concorrenza dal rimborso delle 
spese di trasporto previsto dal primo comma della lett. A) dell’art. 21 
del C.C.N.L. 20.05.2004. 

ART. 27 - TRASFERTA 

I limiti territoriali di cui al secondo comma lett. A) dell’art. 21 del vi-
gente C.C.N.L., vengono defi niti fuori dai limiti territoriali comunali. 
La normativa di cui sopra trova applicazione purché il lavoratore rientri 
al compimento della giornata lavorativa. 
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Resta fermo il maggior rimborso per pernottamento e quant’altro previ-
sto dall’art. 21 del vigente C.C.N.L.. 
La normativa di cui sopra non si applica ai cantieri in estensione. 

ART. 28 - POSTO DI LAVORO 

Per i lavori stradali, ferroviari, di bonifi ca, irrigui, acquedotti, linee elet-
triche e telefoniche, la cui caratteristica peculiare dei lavori è nota e, 
comunque, per i cantieri in estensione, si conviene, che l’operaio deve 
trovarsi sul posto di lavoro all’ora stabilita dall’orario di cantiere. Per 
posto di lavoro si intende il luogo dove effettivamente si svolge il la-
voro. 
Qualora l’azienda, per sua esigenza, dovesse far concentrare i lavoratori 
al Centro del cantiere e successivamente sul posto di lavoro, l’orario 
che intercorre a tale scopo sarà considerato orario di lavoro, utile per 
raggiungere le 8 ore giornaliere. 
Tanto premesso e limitatamente ai lavori irrigui, sarà riconosciuta una 
indennità pari al 5% della paga base, indennità di contingenza e inden-
nità territoriale di settore in favore degli operai. 
 

ART. 29 - FERIE 

Fermo restando quando previsto dall’art. 15 del C.C.N.L., 20.05.2004, 
le imprese, compatibilmente con le esigenze tecnico - produttive, da 
portare a preventiva conoscenza delle R.S.U., fi sseranno il godimento 
delle ferie come segue: 
a) due settimane nel periodo estivo; 
b) una settimana nel periodo invernale (Natale - Capodanno); 
c) una settimana verrà usufruita dal lavoratore in relazione a sue esigen-
ze, preavvisando l’azienda almeno una settimana prima del godimento. 
Qualora dovessero presentarsi più richieste. la questione verrà discipli-
nata tra Direzione dell’Azienda e R.S.U., di cantiere. 
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ART. 30 - IGIENE E AMBIENTE DI LAVORO 

Nell’intento di migliorare le condizioni ambientali e di igiene nei luo-
ghi di lavoro, si fa obbligo alle imprese di mettere a disposizione degli 
operai occupati nei cantieri: 
a) un locale uso spogliatoio riscaldato durante i mesi freddi;
b) un locale uso refettorio, riscaldato durante i mesi freddi;
c) uno scaldavivande;
d) servizi igienico-sanitari con acqua corrente. 
Data la particolare natura dell’attività edilizia, le misure di cui ai punti 
a) e b) potranno essere attuate anche con baracche coibentate, metalli-
che o in legno fi sso o mobili, ovvero con altri elementi provvisori e, per 
i piccoli cantieri, potranno avere sede in un unico locale purché diviso. 
Tutte le misure di cui sopra dovranno essere apprestate non oltre i 15 
giorni lavorativi dall’avvio lavorativo del cantiere, purché questo abbia 
una precisa localizzazione e non ostino condizioni obiettive in relazione 
anche alla durata del cantiere. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla lo-
calizzazione e alla durata dei cantieri, le disposizioni di cui al presente 
articolo potranno trovare attuazione con la predisposizione di servizi 
comuni a più imprese. 
Detto articolo si applica ad imprese con un numero di dipendenti supe-
riore a 15. 
Per quanto attiene le visite mediche periodiche effettuate dall’azienda 
i lavoratori saranno sottoposti a visita medica da parte dei competenti 
enti pubblici con oneri a carico dell’azienda, almeno una volta all’anno 
presso il Centro di Medicina Sociale e Preventiva di Foggia o presso 
altri centri medici abilitati più vicini al cantiere. Dette visite saranno 
fatte di norma di sabato. 

Libretti sanitari 
Con riferimento anche a quanto previsto dall’art. 85 del vigente C.C.N.L., 
le parti convengono che venga realizzato il libretto sanitario. 
Tale libretto sarà fornito a cura della Cassa Edile in duplice copia di cui 
una al lavoratore e l’altra all’impresa. 
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A cura dell’azienda verranno annotati cronologicamente e analitica-
mente i seguenti dati: 

eventuali visite di assunzione; • 
visite periodiche effettuate dall’azienda per obbligo di legge; • 
controlli effettuati da servizi ispettivi degli Istituti previdenziali a • 
norma del secondo comma dell’art. 5 della legge n. 300/1970; 
visite di idoneità fi sica effettuate da Enti pubblici ed Istituti specia-• 
lizzati di diritto pubblico a norma del terzo comma dell’art. 5 della 
legge n. 300/1970 e loro esiti; 
infortuni sul lavoro, diagnosi ed eventuale durata; • 
malattie professionali; • 
assenze per malattia e infortunio, diagnosi e durata. • 

La copia del libretto sanitario in possesso del lavoratore sarà tenuta a 
cura dello stesso. 
La copia in possesso dell’azienda verrà tenuta con segretezza da questa 
fi no a quando sussiste il rapporto di lavoro, dopo di che sarà rimessa 
alla Cassa Edile che provvederà ad inviarla al nuovo datore di lavoro. 

ART. 31 - COMITATO PARITETICO PER LA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI, L’IGIENE E L’AMBIENTE DI LAVORO

Si conviene, secondo quanto previsto dall’art. 38 del vigente C.C.N.L. 
e dal protocollo d’intesa 24/09/1976 e verbale d’accordo 06/12/1996, di 
dare pratica attuazione al Comitato Paritetico per la prevenzione infor-
tuni e l’ambiente di lavoro.
Il Comitato sarà fi nanziato tramite una quota pari allo 0,15% del contri-
buto che le imprese già versano per l’Ente Scuola Edile.
Il Comitato è composto da 6 membri di cui n. 3 designati dalla Sezione 
Costruttori Edili e n. 3 dalle Organizzazioni dei Lavoratori.
Per il suo funzionamento si fa riferimento al Regolamento “C”.
In ottemperanza a quanto previsto dal CCNL viene costituito il RLST 
come da verbale di accordo allegato.



C.i.p.l. 10/5/2007 per i dipendenti delle imprese edili della provincia di Foggia

30

ART. 32 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Le parti concordano sulla necessità di incentivazione della Previdenza 
Complementare nel settore delle Costruzioni, quale forma integrativa 
del Sistema Pensionistico Pubblico.
A tal fi ne si incontreranno entro il 30 giugno 2007 per la verifi ca delle 
adesioni formalizzate al PREVEDI e per individuare prestazioni ag-
giuntive a favore dei lavoratori aderenti al PREVEDI.

ART. 33 - DISCIPLINA DELL’IMPIEGO DI MANODOPERA 
NEGLI APPALTI E SUBAPPALTI 

Con riferimento all’art. 14 del vigente C.C.N.L. 20.05.2004 si fa ob-
bligo all’impresa di comunicare ai delegati aziendali o, in mancanza 
di questi, ai sindacati provinciali competenti, tramite l’organizzazione 
provinciale dei datori di lavoro, trenta giorni prima della esecuzione dei 
lavori, e, comunque, prima dell’inizio dei medesimi, la indicazione del-
le opere appaltate o subappaltate, la denominazione e struttura dell’im-
presa cui si affi dano i lavori e l’impegno della medesima per il rispetto 
dei contratti vigenti, con rispetto dei tempi tecnici per la realizzazione 
dell’opera subappaltata e con garanzia dei livelli occupazionali in caso 
di subappalto. 
a) L’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve disporre delle macchi-
ne e delle attrezzature necessarie per l’esecuzione delle lavorazioni og-
getto dell’appalto o del subappalto. 
All’impresa appaltatrice o subappaltatrice è tuttavia consentito di utiliz-
zare anche macchine ed attrezzature disponibili nel cantiere per esigen-
ze connesse con l’esecuzione dell’opera complessiva (ad esempio: gru, 
ponteggi, impianti di betonaggio). 
b) L’impresa che, nell’esecuzione di una qualsiasi delle opere rientran-
ti nella sfera di applicazione del presente contratto di lavoro, affi di in 
appalto o in subappalto le relative lavorazioni edili ed affi ni è tenuta a 
fare obbligo alla impresa appaltatrice o subappaltatrice di applicare nei 
confronti dei lavoratori da questa occupati nelle lavorazioni medesime 
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il trattamento economico e normativo previsto nel contratto nazionale e 
negli accordi locali di cui all’art. 38 dello stesso C.C.N.L.. 
L’impresa è tenuta a comunicare alla Cassa Edile competente per il can-
tiere cui si riferiscono le lavorazioni appaltate o subappaltate, la deno-
minazione dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice e a trasmettere la 
dichiarazione dell’impresa medesima di adesione al contratto nazionale 
ed agli accordi locali di cui al comma precedente, redatto secondo il 
fac-simile concordato tra le Associazioni nazionali contraenti. 
Analoga comunicazione sarà data agli Istituti competenti per le assi-
curazioni obbligatorie di previdenza e di assistenza. L’impresa appal-
tatrice o subappaltatrice, che non adempie all’obbligo di cui ai commi 
precedenti, è tenuta, in solido con l’impresa appaltatrice o subappalta-
trice, ad assicurare ai dipendenti di quest’ultima, adibiti alle lavorazioni 
appaltate o subappaltate o per il periodo di esecuzione delle stesse, il 
trattamento economico e normativo specifi cato al primo comma. 
Comunque l’iscrizione alla Cassa Edile ed il rilascio alla medesima del-
la dichiarazione di adesione da parte dell’impresa appaltatrice o subap-
paltatrice escludono, per il periodo successivo agli adempimenti predet-
ti, la responsabilità solidale dell’impresa appaltante o subappaltante. 
c) La responsabilità solidale dell’impresa appaltante o subappaltante 
sussiste comunque, fermi gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 della 
lett. b), qualora oggetto principale dell’appalto o del subappalto siano 
una o più delle seguenti lavorazioni: 

 preparazione in cantiere e/o posa in opera di casseformi, per struttu-• 
re in cemento armato;
 preparazione in cantiere e/o posa in opera di armature metalliche per • 
strutture in cemento armato;
 murature interne ed esterne nella costruzione di edifi ci civili ed in-• 
dustriali;
 intonaci interni ed esterni nella costruzione di edifi ci civili ed indu-• 
striali. 

d) Qualsiasi reclamo o richiesta, diretti a far valere nei confronti 
dell’impresa appaltante o subappaltante i diritti di cui alle lettere b) e 
c), debbono, a pena di decadenza, essere proposti entro quattro mesi 
dalla cessazione delle prestazioni svolte dall’operaio nell’ambito delle 
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lavorazioni oggetto dell’appalto o subappalto. In caso di controversia, 
ferma l’applicazione delle norme di cui all’art. 35 C.C.N.L., il tentativo 
di conciliazione deve essere promosso nei confronti, congiuntamente, 
dell’impresa appaltante o subappaltante e dell’impresa appaltatrice o 
subappaltatrice. 
e) La disciplina di cui alle lettere precedenti si applica anche nei con-
fronti dell’imprenditore che esercita l’attività di promozione ed orga-
nizzazione dell’intervento edilizio nonché nei confronti delle imprese 
concessionarie della sola esecuzione di opere pubbliche, per l’affi da-
mento in appalto, ad imprese edili ed affi ni, della fase esecutiva delle 
opere. 
Le dichiarazioni di cui ai commi a) e b) sono riportate in appendice al 
presente contratto. 

 
ART. 34 - CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 

Restano immutate le condizioni di miglior favore eventualmente prati-
cate ai lavoratori in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
contratto.  

ART. 35 - DECORRENZA E DURATA

Il presente accordo è valido per tutto il territorio della Provincia di Fog-
gia dal mese di maggio 2007 ed avrà una durata di 4 anni salvo diverse 
disposizioni fi ssate in sede di rinnovo del CCNL 20 maggio 2004.
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Dichiarazione a verbale

La Sezione Edili di Capitanata e FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FIL-
LEA-CGIL, con la sottoscrizione del presente integrativo provinciale, 
hanno inteso consolidare e rafforzare la presenza sul territorio degli 
Enti Paritetici per una maggiore tutela dei lavoratori, per migliorare il 
grado di competitività delle imprese e per realizzare maggiore traspa-
renza, regolarità e qualità all’interno del settore delle costruzioni.
Quanto sopra in sintonia con le parti sociali a livello nazionale.
Le parti, in relazione agli accordi sopra richiamati, convengono che 
per la loro fase attuativa sarà ricercata sintonia con le intese nazionali 
sottoscritte o che saranno realizzate nel merito.
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ALLEGATO 1

VERBALE DI ACCORDO

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di ambito territoriale 
provincia di Foggia

Tra

la SEZIONE COSTRUTTORI EDILI dell’Associazione Industriali di 
Capitanata, 

e

la FeNEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL

considerato

che le parti fi rmatarie del presente accordo portano a compimento l’im-
pegno in tema di sicurezza sul lavoro nel settore dell’edilizia iniziato a 
partire dalla sottoscrizione dell’accordo del 24 settembre 2001, comple-
tano la costituzione di un “Sistema della Sicurezza” sul lavoro stabile e 
strutturato per il settore dell’edilizia della Provincia di Foggia;

ravvisata

l’opportunità di dare una regolamentazione, a livello territoriale, di for-
nire agli addetti alle imprese ed alle stazioni appaltanti, certezze opera-
tive e punti di riferimento effi caci, atti a garantire la piena applicazione 
dei decreti legislativi 626/94, 242/96 e 494/96, che sono di rilevante 
interesse per il settore delle costruzioni;
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visti

gli artt.18, 19 e 20 del decreto legislativo 19 settembre 1994 n.° 626 • 
e successive modifi che ed integrazioni;
l’accordo interconfederale 22 giugno 1995;• 
gli articoli 87, 88 del C.C.N.L. del 29.01.2000;• 
l’accordo tra la Sezione Costruttori Edili dell’Associazione Indu-• 
striali di Capitanata e  FeNEAL-UIL, FILCA-CISL  e FILLEA-
CGIL del 24 settembre 2001;

 
si conviene:

l’individuazione del Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di 
ambito Territoriale (RLST), per le imprese edili ed affi ni della Provin-
cia di Foggia, con cantieri operanti nella provincia di Foggia, secondo 
il seguente accordo:

Art. 1 - Scopi

 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è il soggetto 
che rappresenta direttamente i lavoratori nei confronti dell’impresa in 
materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, nonché in materia di 
ambiente di lavoro.
 Nell’ambito del progetto generale della sicurezza sul lavoro, è 
obiettivo prioritario del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
contribuire all’azione rivolta alla prevenzione dei rischi sui luoghi di 
lavoro, in conformità a quanto dettato dall’art.2 parte I dell’Accordo In-
terconfederale del 22/6/95 in relazione alle attribuzioni di cui all’art.19 
del D.L.vo n.626/94.
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Art. 2 - Ambito di Attività

 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di ambito ter-
ritoriale (R.L.S.T.) opera esclusivamente nel territorio di Foggia e Pro-
vincia.

Art. 3 - Attribuzioni

 Il R.L.S.T. esercita le attribuzioni previste dall’art. 19 comma 1 
del D.L.vo n.626/94, con le garanzie e le facoltà di cui ai commi 4 e 5 
del medesimo art.19. Il testo dei commi 1, 4 e 5 dell’anzidetto art.19 si 
allega al presente accordo e ne forma parte integrante.
 Il R.L.S.T. non può in alcun modo svolgere altre attività che 
non siano quelle stabilite dalla legge e dal CCNL.
 Non può compiere attività di proselitismo o di propaganda, così 
come non può promuovere assemblee o proporre rivendicazioni.Può 
invece partecipare, su richiesta dei lavoratori, ad assemblee riguardanti 
argomenti inerenti la salute, la sicurezza e l’ambiente di lavoro.

Art. 4 - Numero

Il numero dei R.L.S.T. è di 3 unità.

Art. 5 - Contribuzione

 Agli oneri per la realizzazione del presente accordo provvederà 
il CPT attraverso l’istituzione di un apposito capitolo di spesa nell’am-
bito del bilancio dell’Ente.
 Il CPT  provvederà ad accendere una polizza assicurativa per la 
copertura di tutti i possibili rischi inerenti la specifi ca attività svolta dal 
R.S.L.T.
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Art. 6 - Requisiti nomina e decadenza

 I nominativi dei R.L.S.T. vengono comunicati congiuntamente 
dalle OO.SS. territoriali dei lavoratori fi rmatari del presente accordo.
 La durata dell’incarico dei R.L.S.T. sarà uguale a quello dell’ac-
cordo e ogni nuovo incarico deve essere conferito sulla base dei requisi-
ti e secondo le modalità previsti dal presente articolo.
 Il R.L.S.T. decade dall’incarico qualora faccia un uso non stret-
tamente connesso alla sua funzione od in violazione del segreto indu-
striale di notizie o documenti che abbia ricevuto, ai sensi dell’art.19 del 
D.L.vo n.626/94, nello svolgimento del proprio incarico, ovvero abusi 
della propria posizione per ottenere vantaggi per sé o per altri.
 Inoltre, il rappresentante decade dall’incarico qualora venga 
rinviato a giudizio durante la nomina per motivi connessi all’incarico 
svolto.

Art. 7 - Formazione

 Prima dell’inizio della propria attività, il R.L.S.T. deve ricevere 
una formazione suffi ciente ed adeguata in materia di sicurezza e di sa-
lute, con riferimento alle funzioni per esso previste dalla legge.
     La formazione di primo ingresso, per i R.L.S.T., potrà essere effet-
tuata presso un C.P.T. consolidato sul territorio nazionale.
 La formazione continua sarà effettuata dall’Ente C.P.T. di Fog-
gia  che provvederà con cadenza bimestrale all’attività di aggiornamen-
to e approfondimento della normativa in materia.

Art. 8 - Svolgimento dell’attività

 Il R.L.S.T. segnala preventivamente all’impresa interessata le 
visite che intende effettuare agli ambienti di lavoro.
 Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro è esercitato nel rispetto 
delle esigenze produttive, in linea con quanto dettato dall’art.2 punto 1 
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parte I dell’Accordo Interconfederale del 22/6/95.
 L’impresa deve garantire la presenza sul luogo di accesso del 
RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione), che affi anca il 
R.L.S.T. nell’esame dell’ambiente di lavoro.
 Tutti i R.L.S.T. sono muniti di tesserino di riconoscimento, da 
esibirsi prima dell’accesso ai cantieri e sono, altresì, dotati di tutti i 
mezzi personali di protezione previsti dalla legge.
 Nel corso degli accessi il R.L.S.T. potrà svolgere esclusivamen-
te le attribuzioni individuate dettagliatamente dall’art.19 del D.L.vo n. 
626/94.
 Il rappresentante, ricevute le notizie e la documentazione, è te-
nuto a farne un uso strettamente connesso alla sua funzione nel rispetto 
del segreto industriale.
 Tale attività dovrà essere svolta, da parte di tutti i soggetti inte-
ressati nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tutela della pri-
vacy di cui alla legge 675/96 e Decreto Legislativo 30/6/2003, n°196.
 Della visita ai luoghi di lavoro e degli interventi a fi ni di consul-
tazione preventiva è redatto verbale, copia del quale viene contestual-
mente rilasciato all’impresa; i verbali relativi alle visite ed alle consul-
tazioni sono raccolti e conservati presso la sede dei R.L.S.T./CPT.
 Qualsiasi divergenza sorta con l’impresa deve risultare dal ver-
bale.
 Nel verbale redatto in relazione alla consultazione preventi-
va il R.L.S.T. può inserire proprie proposte e opinioni sulle tematiche 
oggetto di consultazione, secondo le previsioni di legge; in ogni caso, 
il verbale in parola deve essere sottoscritto dal R.L.S.T. a conferma 
dell’avvenuta consultazione.
 L’accesso ai luoghi di lavoro non può durare più del tempo 
strettamente necessario per l’attività richiesta.
 I lavoratori o le aziende interessati possono richiedere l’inter-
vento del R.L.S.T. sulle materie indicate dall’art.19 del D.L.vo n.626/94.
Di tali richieste viene tenuta una registrazione cronologica..
L’intervento deve avvenire rispettando l’ordine cronologico.
 Le richieste devono essere soddisfatte tempestivamente ed 
eventuali inadempimenti devono essere adeguatamente motivati.
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Art. 9 - Controversie

 Ogni divergenza sorta tra il R.L.S.T. e l’impresa, che non sia 
componibile tra le parti stesse, è verbalizzata e, prima di qualsiasi ul-
teriore azione, deve essere sottoposta all’Uffi cio di Conciliazione del 
CPT - Ente individuato quale Organismo Paritetico Provinciale - in 
qualità di organo di prima istanza in merito a controversie, che deve 
esprimere il proprio parere di norma entro tre giorni, ovvero entro dieci 
giorni nei casi particolarmente complessi.
 Ogni controversia relativa al presente accordo va segnalata alle 
Organizzazioni stipulanti.
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ALLEGATO 2

VERBALE DI ACCORDO
Contratti di apprendistato – sicurezza e prevenzione  infortuni – 

formazione e qualifi cazione maestranze edili

Tra

la SEZIONE COSTRUTTORI EDILI dell’Associazione Industriali di 
Capitanata, 

e

la FeNEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL

ad integrazione di quanto previsto dal vigente Contratto Integrativo 
Provinciale ed in attuazione del verbale di accordo del 24 Settembre 
2001, 

si conviene:

sulla necessità di istituire, presso la sede della Cassa Edile, d’intesa con 
l’Ente Scuola Edile e con il Comitato Paritetico per la Sicurezza, un 
apposito uffi cio per la verifi ca ed il potenziamento dell’Apprendistato 
in Edilizia e per la concreta applicazione della Sicurezza sui Cantieri e 
sulla Prevenzione degli Infortuni.
Il predetto uffi cio dovrà acquisire dati ed elementi per l’individuazio-
ne delle fi gure professionali in edilizia in presenza delle accresciute 
esigenze di modernizzazione del Settore delle Costruzioni, anche at-
traverso l’acquisizione ed il monitoraggio dei contratti di formazione 
e lavoro.
Con apposito regolamento le parti sociali, fi rmatarie del Contratto Inte-
grativo Provinciale per i dipendenti delle Imprese Edili, stabiliranno le 
funzioni operative di detto Servizio, in sintonia con le attività istituzio-
nali degli Enti Paritetici.
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ALLEGATO 3

VERBALE DI ACCORDO
Assistenza fi scale

Tra

la SEZIONE COSTRUTTORI EDILI dell’Associazione Industriali di 
Capitanata, 

e

la FeNEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL

si conviene:

di istituire il servizio gratuito di assistenza fi scale a favore dei lavoratori 
iscritti alla Cassa Edile, mediante la stipula di convenzioni, con oneri 
a carica della Cassa, con i centri di assistenza fi scale accreditati dalle 
OO.SS. FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL.
Con apposito regolamento verranno individuate le modalità per lo svol-
gimento del servizio, al fi ne di garantire agli iscritti un’assistenza com-
pleta in materia fi scale.
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ALLEGATO 4

VERBALE DI ACCORDO
Commissione Sindacale di Conciliazione 

per la composizione delle controversie

Tra

la SEZIONE COSTRUTTORI EDILI dell’Associazione Industriali di 
Capitanata, 

e

la FeNEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL

visti gli artt. 410, 410 bis, 411, 412, 412 bis del codice di procedura 
civile nel testo risultante dall’entrata in vigore del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n.80;

considerato che le predette disposizioni subordinano la procedibilità 
delle azioni aventi ad oggetto rapporti previsti dall’art.409 del c.p.c. 
all’esperimento di un tentativo obbligatorio di conciliazione, da svol-
gersi alternativamente presso la commissione di conciliazione costituita 
presso la Direzione Provinciale del Lavoro o secondo le procedure pre-
viste da contratti e accordi collettivi;

considerato che l’attività di composizione delle controversie di lavoro, 
anche individuali, rientra tra i compiti istituzionali della Sezione Edi-
li dell’Associazione degli Industriali e delle Organizzazioni Sindacali 
FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL;

considerata l’opportunità che le Parti sociali, in conformità a tale previ-
sione normativa, predispongano una procedura di conciliazione al fi ne di 
valorizzare la possibilità di soluzioni extragiudiziali delle controversie,
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si conviene:

di istituire, a cura delle Parti fi rmatarie del presente Accordo, una com-
missione sindacale di conciliazione cui è demandato il compito di espe-
rire il tentativo di comporre le controversie che le siano sottoposte ai 
sensi dell’art.410, comma 1 c.p.c., così come modifi cato dall’art.36 del 
D.Lgs. 31 marzo 1998, n.80.

La Commissione sindacale di conciliazione sarà legalmente costituita 
e operante con la presenza di n. due membri dei quali uno designato 
dall’Associazione degli Industriali di Capitanata - Sezione Costruttori 
Edili - e uno designato dal Sindacato (FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e 
FILLEA-CGIL) cui il lavoratore conferisce mandato.

La Commissione ha sede presso la sede della Cassa Edile che svolge le 
funzioni di segreteria con i compiti previsti dal presente Accordo.

Presso la segreteria è depositato l’elenco dei membri della Commissio-
ne nominati rispettivamente dalle OO.SS. FeNEAL-UIL, FILCA-CISL 
e FILLEA-CGIL e dalla Sezione Edili dell’Assindustria.
Tali membri dovranno avere la fi rma depositata presso la Direzione 
dell’Uffi cio Provinciale del Lavoro.

Ciascuna delle OO.SS. ha facoltà di nominare fi no a tre membri della 
Commissione.

Colui che intende attivare detta Commissione sindacale dovrà rivolgere 
richiesta scritta, con raccomandata A.R. o con forma analoga, alla Se-
greteria della Commissione sindacale di conciliazione per l’esperimen-
to del tentativo obbligatorio di conciliazione in sede sindacale, che si 
svolgerà nel rispetto delle norme di legge e di contratto.

Copia dell’istanza dovrà essere trasmessa da parte della Segreteria della 
Commissione alla controparte interessata. 
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L’istanza dovrà contenere l’indicazione delle Parti e dell’oggetto della 
controversia nonché il nominativo del componente della Commissione 
stessa designato o dall’Associazione degli Industriali di Capitanata - 
Sezione Edili o dal Sindacato cui è stato conferito il mandato.

All’istanza potrà essere allegato ogni elemento di giudizio, documenta-
le o meno, che si intenda portare a conoscenza della Commissione.
A seguito di tale richiesta, la segreteria della Commissione convocherà, 
di norma entro 15 giorni dal ricevimento della stessa, un incontro con 
le parti interessate avente ad oggetto l’esame della controversia ed il 
tentativo di conciliazione.

La segreteria provvederà altresì a chiedere alla controparte il nominati-
vo del Conciliatore in seno alla Commissione cui si dà mandato.

In difetto della designazione di cui sopra o di assenza di mandato, la 
Segreteria comunicherà,  entro  5  giorni  lavorativi  dal  ricevimen-
to  dell’istanza, all’Associazione degli Industriali - Sezione Costruttori 
Edili - ed al Sindacato richiedente la non esperibilità del tentativo di 
conciliazione.

La Commissione procederà con libertà di forme; potrà fi ssare ulteriori 
riunioni e dovrà espletare il tentativo di conciliazione entro 60 giorni 
dalla data del ricevimento della richiesta. Trascorso tale termine, il ten-
tativo si intenderà esperito ad ogni effetto.

Se la conciliazione riesce, si forma processo verbale ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 411, terzo comma, del c.p.c.

Se la conciliazione non riesce, si forma processo verbale con l’indica-
zione delle ragioni del mancato accordo.

Le Parti, quando possibile, possono indicare la soluzione anche parziale 
sulla quale concordano, precisando l’ammontare dell’eventuale credito 
accertato. 
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In quest’ultimo caso il processo verbale acquista effi cacia di titolo ese-
cutivo, osservate le disposizioni di cui all’art.411 c.p.c.

Per il funzionamento della Commissione è previsto un costo il cui im-
porto sarà stabilito dalle parti.

Il verbale di avvenuta conciliazione è depositato presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro, a cura della Segreteria, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.411, comma 3 c.p.c., su richiesta di una delle parti fi rmatarie.

Copia del verbale di conciliazione o di mancato accordo è rilasciata alle 
parti contestualmente alla sottoscrizione. 

In presenza di eventuali difformità interpretative del presente Accor-
do, le parti fi rmatarie si incontreranno per effettuare i necessari chia-
rimenti.

Il presente Accordo si intenderà tacitamente rinnovato, di anno in anno, 
in assenza di disdetta a mezzo lettera raccomandata di una delle Parti 
fi rmatarie almeno un mese prima della scadenza.
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ALLEGATO 5

VERBALE DI ACCORDO
Domanda e offerta di lavoro

Tra

la SEZIONE COSTRUTTORI EDILI dell’Associazione Industriali di 
Capitanata, 

e

la FeNEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL

si conviene:

di istituire, presso la sede della Cassa Edile, un uffi cio per favorire l’in-
contro tra la domanda e l’offerta di lavoro, con la fi nalità di agevolare 
le maestranze in cerca di occupazione nel settore dell’Edilizia, sia a 
livello provinciale che nazionale.

Detto uffi cio opera nel contesto del Sistema delle Casse Edili, median-
te la creazione di una Banca Dati che raccoglie il curriculum di  ogni  
singolo  lavoratore  interessato  e l’individuazione delle fi gure profes-
sionali richieste.

Il funzionamento dell’uffi cio verrà disciplinato da uno specifi co Rego-
lamento predisposto dalle parti sociali fi rmatarie del Contratto Integra-
tivo Provinciale per i dipendenti delle Imprese Edili della Provincia di 
Foggia.
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Allegato A) 

Schema di lettera dell’impresa appaltante (o subappaltante) 
alla Cassa Edile e agli Istituti di Previdenza ed Assistenza

- Alla Cassa Edile di ......................................................

e, per conoscenza: 

- all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) 
Sede di............................................................................ 

- all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) 
Sede di ........................................................................... 

- alla USL 
Sede di ........................................................................... 

Oggetto: C.C.N.L., 5.7.1995 per i lavoratori dipendenti da imprese edili 
ed affi ni - Appalto e subappalto. 

La sottoscritta impresa (1) ............................................. agli effetti della 
“disciplina dell’impiego di mano d’opera negli appalti e subappalti” 
contenuta nel contratto collettivo nazionale 5.7.1995 per i lavoratori 
dipendenti da imprese edili ed affi ni, comunica a codesta Cassa Edile 
ed agli Istituti in indirizzo di aver affi dato l’esecuzione di lavori per 
il cantiere di .......................................................................................... 
alla impresa (2) ................................................ 
Per codesta Cassa Edile, a norma del citato contratto nazionale, si tra-
smette in allegato la dichiarazione rilasciata dalla impresa esecutrice. 

Timbro e fi rma 
.............................. 



C.i.p.l. 10/5/2007 per i dipendenti delle imprese edili della provincia di Foggia

52

(1) Denominazione e sede dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice.
(2) Denominazione e sede dell’impresa appaltante o subappaltante.
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Allegato B) 

Disciplina dell’impiego di mano d’opera negli appalti e subappalti 
(Art. 14 C.C.N.L.)

Schema di dichiarazione della impresa appaltatrice o subappaltatrice 
di adesione al contratto nazionale di lavoro ed agli Accordi integrativi 
locali. 

Dichiarazione dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice 

La sottoscritta impresa (1) ................................................... dichiara che 
con contratto di appalto (o subappalto) stipulato in data ............ ha as-
sunto l’esecuzione, per conto dell’impresa (2) .................................. dei 
lavori di ..................................... nel cantiere di .................................. 
La sottoscritta impresa s’impegna ad assicurare, nei confronti degli 
operai da essa adibiti alle lavorazioni assunte con il citato contratto di 
appalto (o subappalto) e per il periodo di esecuzione delle lavorazioni 
medesime, il trattamento economico e normativo stabilito con il con-
tratto collettivo nazionale 20 maggio 2007 per i lavoratori dipendenti da 
imprese edili ed affi ni e con gli accordi locali integrativi del medesimo, 
nonché ad assolvere, nei confronti della Cassa Edile competente, a tutti 
gli adempimenti previsti dal citato contratto collettivo e dallo Statuto e 
Regolamento della Cassa medesima. 
La sottoscritta impresa consente fi n d’ora alla Cassa Edile di esibire la 
presente dichiarazione a chiunque ne abbia interesse. 
.........................., addì ....................... 

Timbro e fi rma 

..................................... 

(1) Denominazione e sede dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice.
(2) Denominazione e sede dell’Impresa appaltante o subappaltante. 
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Allegato C) 

Comitato paritetico territoriale per la prevenzione infortuni,
 l’igiene e l’ambiente di lavoro

Regolamento 

Art. 1 - L’organizzazione e l’attività dei Comitato paritetico territoriale 
per la prevenzione infortuni, l’igiene e !ambiente di lavoro, costituito a 
norma dell’art. 33 del C.C.N.L., 15.4.1976 e dell’art. 25 del contratto 
integrativo sono disciplinate come segue: 

Art. 2 - Il Comitato è composto di 6 membri designati pariteticamente: 
n. 3 dall’Associazione dei costruttori edili della circoscrizione di • 
Foggia; 
n. 3 dalle Organizzazioni stipulanti di parte operaia, in misura pari-• 
tetica fra loro. 

L’Associazione dei costruttori edili e le Organizzazioni sindacali sud-
dette designano, con le stesse modalità di cui sopra ed in egual numero, 
membri supplenti i quali sostituiscono, ad ogni effetto, i rispettivi mem-
bri effettivi eventualmente assenti dalle riunioni per qualsiasi causa. 
I membri del Comitato durano in carica due anni e possono essere con-
fermati. 
È però data facoltà alle Organizzazioni di provvedere alla loro sostitu-
zione anche prima dello scadere del mandato. 
In ogni caso decadono dalla carica i membri del Comitato che, senza 
giustifi cato motivo, per 3 volte consecutive non partecipano alle se-
dute. 
I membri del Comitato nominati in sostituzione di quelli eventualmente 
cessati, per qualunque causa, prima della scadenza del mandato. restano 
in carica fi no a quando vi sarebbero rimasti i membri che hanno sosti-
tuito. 
Tutte le cariche sono gratuite. 
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Art. 3 - Il Comitato si riunisce di norma una volta la settimana e in 
via straordinaria ogni qualvolta sia richiesto da almeno un membro del 
Comitato stesso. 
Ove le riunioni non siano preventivamente programmate, la convo-
cazione del Comitato è fatta, a cura della Segreteria, mediante avvi-
so scritto da recapitarsi almeno 3 giorni prima di quello fi ssato per la 
riunione, ovvero, nel caso d’urgenza, mediante tempestivo preavviso 
telefonico. 

Art. 4 - Per la validità delle riunioni del Comitato paritetico e delle de-
liberazioni relative, è necessaria la presenza di almeno la metà più uno 
dei componenti. 
Ciascun membro ha diritto ad un voto. 
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 
dei componenti il Comitato. 
Delle adunanze si redige verbale da sottoscriversi da un componente di 
parte imprenditoriale ed uno di parte operaia. 

Art. 5 - Le Associazioni territoriali rappresentate nel Comitato prov-
vedono alla costituzione del servizio di segreteria, per tutti gli adempi-
menti organizzativi ed amministrativi connessi all’attività del Comitato 
stesso. 

Art. 6 - Il Comitato ha per scopo lo studio dei problemi generali speci-
fi ci inerenti alla prevenzione degli infortuni, all’igiene del lavoro e in 
genere al miglioramento dell’ambiente di lavoro, formulando proposte 
e suggerimenti e promuovendo idonee iniziative. 
A tal fi ne il Comitato: 
a) si avvale della collaborazione degli organi pubblici territoriali com-

petenti in materia e degli Enti o istituti specializzati; 
b) suggerisce l’adozione di iniziative dirette: 

alla diffusione e anche nei luoghi di lavoro di materie di propaganda • 
antinfortunistica: 
allo svolgimento di corsi di prevenzione per le persone preposte • 
all’attuazione della normativa antinfortunistica; 



C.i.p.l. 10/5/2007 per i dipendenti delle imprese edili della provincia di Foggia

57

all’introduzione e allo sviluppo dell’insegnamento delle discipline • 
prevenzionali nell’ambito della formazione professionale per i me-
stieri dell’edilizia; 

c) si avvale delle segnalazioni riguardanti i problemi della sicurezza, 
dell’igiene e delle condizioni ambientali nei cantieri e negli stabili-
menti, che potranno essere effettuate da ciascuna delle Organizza-
zioni rappresentate nel Comitato, dai rappresentanti sindacali di cui 
all’art. 19 della legge 20 maggio 1970 n. 300, dei lavoratori o datori 
di lavoro; 

d) esercita, con le procedure di cui all’art. 9, una attività di vigilanza e 
consulenza nei luoghi di lavoro per il rispetto delle norme di legge 
sugli apprestamenti e le misure prevenzionali e sull’igiene del lavo-
ro nonché sulle condizioni ambientali in genere, avvalendosi allo 
scopo di tecnici professionalmente qualifi cati scelti di comune ac-
cordo dalle Associazioni territoriali stipulanti. 

Art. 7 - Le rappresentanze sindacali costituite a norma dell’art. 19 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 assumono la rappresentanza dei lavora-
tori nell’unità produttiva per il controllo dell’applicazione delle norme 
di legge e contrattuali sulla prevenzione degli infortuni e l’igiene del 
lavoro. 
A tal fi ne, le rappresentanze sindacali predette hanno il compito di inter-
venire presso la Direzione aziendale per l’attuazione delle norme sopra 
richiamate e, nel caso di mancata defi nizione, di effettuare al Comitato 
paritetico territoriale le segnalazioni di cui alla lett. c) dell’art. 6. 

Art. 8 - Il Comitato provvede a defi nire i programmi per il persegui-
mento degli scopi istituzionali previsti dall’art. 6. 
In caso di disaccordo, ciascuna delle Organizzazioni sottoscritte può de-
ferire la questione alle Associazioni nazionali fi rmatarie del C.C.N.L., 
15 aprile 1976 per l’adozione di direttive o la formulazione di sugge-
rimenti. 

Art. 9 - L’attività dì vigilanza e consulenza di cui alla lett. d) dell’art. 6, 
è disciplinata come segue: 



C.i.p.l. 10/5/2007 per i dipendenti delle imprese edili della provincia di Foggia

58

La Segreteria sottopone all’esame del Comitato nella prima riunione 
successiva le segnalazioni provenienti dai soggetti indicati alla lett. c) 
dell’art. 6 relative a situazioni di asserita inosservanza delle norme di 
legge e contrattuali in materia. 
Il Comitato, ove dalle segnalazioni emergano fondati motivi per rite-
nere che nel caso di specie non sia data integrale o corretta attuazione 
alle norme di legge e contrattuali vigenti, dispone l’effettuazione di una 
visita, da parte dei tecnici messi a disposizione del Comitato medesimo, 
nel cantiere e nello stabilimento oggetto della segnalazione. 
Il tecnico ha il compito di fornire chiarimenti e consigli al rappresen-
tante dell’impresa ed ai lavoratori nonché di impartire immediatamente, 
di regola per iscritto, le istruzioni ritenute più opportune e di riferire 
successivamente al Comitato sull’esito della visita. 
Nel caso in cui non si renda possibile portare la segnalazione al pre-
ventivo esame del Comitato, la visita è disposta dalla Segreteria che ne 
riferirà al Comitato alla prima riunione successiva. 
Sarà del pari riferito al Comitato, alla prima riunione successiva, 
dell’esito delle visite eventualmente effettuate dal tecnico di propria 
iniziativa. 
Sulla base della relazione del tecnico che ha eseguito la visita, la Se-
greteria provvede ad inviare ai titolari o ai legali rappresentanti delle 
imprese alle quali fanno capo i cantieri o gli stabilimenti visitati una 
lettera dalla quale risulti l’elenco delle principali norme concernenti la 
sicurezza, l’igiene o l’ambiente di lavoro in tutto o in parte non corretta-
mente applicate, precisando nel contempo le misure che debbono essere 
adottate per la eliminazione degli inconvenienti riscontrati e fi ssando a 
tal uopo brevi congrui termini. 
Scaduti i termini, di cui al comma precedente, è effettuata una seconda 
visita allo scopo di accertare l’attuazione delle misure suggerite. 
Ove dalla seconda visita risulti che l’inadempienza permane, le Orga-
nizzazioni rappresentate nel Comitato assumeranno le iniziative ritenu-
te opportune. 
Il Comitato potrà prevedere interventi di urgenza per i casi di partico-
lare gravità. 
Le procedure, di cui sopra non esonerano, ovviamente, le imprese da 
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eventuali loro responsabilità penali, né le esimono dal dare applica-
zione alle disposizioni o prescrizioni che fossero ad esse impartite dai 
competenti Organi ispettivi o di controllo previsti dalla legge. 

Art. 10 - I membri del Comitato e ogni altra persona che partecipi alle 
riunioni del Comitato medesimo sono tenuti a rispettare il segreto d’uf-
fi cio sulle pratiche che vengono trattate nel corso delle riunioni suddet-
te. 

Art. 11 - Per il fi nanziamento dei Comitati si provvede con le mo-
dalità stabilite dalle Associazioni territoriali ai sensi dell’art. 32 del 
C.C.N.L.. 

Art. 12 - Qualsiasi controversia inerente all’interpretazione e all’appli-
cazione del presente Regolamento è deferita all’esame delle Associa-
zioni territoriali aderenti alle Organizzazioni nazionali contraenti. 
In caso di mancato accordo fra le stesse, la controversia è rimessa alle 
predette Organizzazioni nazionali che decidono in via defi nitiva.  
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